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Riciclo plastica,il settoreè in affanno
di MichelaDeLuca
NAPOLI - Le imprese del
riciclo della plastica han-
no portato al ministero del
Made in Italy le loro richie-
ste, evidenziandoledifficol-
tà del settore a causadegli
elevati costi GHOO¶HQHUJLD e
dellaconcorrenzadi prodot-
ti extra-Ue SL� convenienti.
Walter Regis, presidente
di Assorimap, ha riferito di
un incontro con il Mimit, il
qualesi è impegnatoavalu-
tare unasoluzionealla crisi,
confrontandosicon il Mase.
Si auspicauna rispostatem-
pestiva. Assorimap rappre-
senta il 90% della filiera
dei riciclatori e rigenerato-
ri di materie plastiche, un

comparto che in Italia con-
ta oltre 350 aziende, circa
10mila addettie unfatturato
di 690 milioni di euro nel
2024, con una capacità in-
stallata di riciclo pari a 1,8
milioni di tonnellate. $OO¶L�
nizio di ottobre, al ministero
GHOO¶$PELHQWH� è stato con-
vocato un tavolo con tutta
la filiera della plastica, che
ha condiviso le crescenti
difficoltà. Ê stata colta O¶H�
mergenza e la necessità di
soluzioni immediate. La
crisi, iniziata con il Covid, è
ormai esplosa.Il costo com-
plessivo di produzione della
materia prima seconda in
Italia, a causaGHOO¶HQHUJLD�
è triplicato rispetto a Tur-

chia e Cina edè cinquevolte
superiore rispetto al Vie-
tnam. Il prezzo di mercato
delPet riciclato è di 1.400-
1.500 euro alla tonnellata,
contro gli 800-900 euro di
quello vergine prodotto in
Europa e i 500 di quello
vergine asiatico, rendendo-
lo non competitivo. Questa
situazione è insostenibile
e rischia di bloccare il pro-
cesso di raccolta dei rifiuti.
Lasituazionenonè migliore
nel restoG¶(XURSD�dovedal
2023sono stati chiusi circa
40 impianti, soprattutto in
RegnoUnito e PaesiBassi.
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